
TRENTO. 1.500 posti di lavoro 
in meno nei primi cinque mesi 
dell’anno. Un dato, quello dif-
fuso dall’Agenzia del lavoro, 
che preoccupa Cgil, Cisl e Uil: 
«Il rallentamento dell’econo-
mia mostra i suoi effetti anche 
in Trentino: questo dato pre-
occupa e impone l’immediata 
reazione ad un problema che 
rischia di avere gravi ripercus-
sioni anche in Trentino». 

I numeri
Le  cifre  diffuse  dall’ente  

mettono in evidenza un saldo 
negativo tra assunzioni e ces-
sazioni, con le prime che si ri-
ducono nei primi cinque mesi 
dell’anno di 2.500 unità, pari 
al 5 per cento in meno rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Il calo riguarda in 
maniera trasversale tutti i set-
tori e in maniera più marcata il 
manifatturiero. Solo a maggio 
le assunzioni si  sono ridotte  
del 16,4%. In termini di gene-
re ed età, la flessione delle as-
sunzioni è soprattutto maschi-

le (-1.918 contro le 616 in me-
no femminili) e ha interessato 
prevalentemente  gli  italiani  
(-2.323 e -211 straniere). Per 
età è diminuita la domanda di 
lavoro per i giovani fino ai 29 
anni (-1.541), e per la fascia 
dei 30- 54enni (-1.349); au-
mentano invece di 356 unità, 
anche in questo periodo di ca-
lo,  le  assunzioni  della  fascia  
più anziana dei 55enni e oltre. 
Unica buona notizia: anche in 
associazione  agli  effetti  del  
“decreto Dignità”, si è regi-
strato un importante aumen-
to della stabilità lavorativa. Le 

assunzioni a tempo indetermi-
nato in senso stretto sono pas-
sate  dalle  4.242  di  genna-
io-maggio 2018 alle 5.658 dei 
cinque mesi del 2019: 1.316 in 
più per un +30,3%. Oltre alle 
assunzioni a tempo indetermi-
nato sono cresciute molto le 
trasformazioni delle imprese 
di contratti a termine in tem-
po indeterminato. 

Le preoccupazioni
«Di fronte alla conferma di 

un  andamento  negativo  del  
nostro mercato del lavoro ci 
aspettiamo che la giunta pro-
vinciale prende atto rapida-
mente del problema – dicono i 
tre segretari generali  Franco 
Ianeselli,  Lorenzo  Pomini  e  
Walter Alotti -. Il prossimo bi-
lancio provinciale, per quanto 
ci riguarda, dovrà contenere 
misure e risorse per sostenere 
la crescita economica e l’occu-
pazione. Misure che, ci augu-
riamo, l’Esecutivo vorrà co-
minciare a delineare partendo 
da  un  costruttivo  confronto  

con le parti sociali. Per evitare 
dunque che si ripetano gli er-
rori di metodo che hanno ca-
ratterizzato la legge di assesta-
mento, chiediamo che il presi-
dente Fugatti e l’assessore Spi-
nelli ci convochino in tempi 
ragionevolmente rapidi».

Le proposte
Duplice l’ambito su sui in-

tervenire, secondo il sindaca-
to: «Serve una strategia anti-
congiunturale per ridare fiato 
all'economia locale e allo stes-
so tempo, guardando al medio 
periodo, bisogna rafforzare gli 
investimenti in innovazione e 
formazione per costruire basi 
di crescita solide e creare occu-
pazione di qualità. Anche in 
questa chiave va valorizzato il 
ruolo di Agenzia del Lavoro e il 
contributo delle parti sociali. 
A quasi un anno di governo la 
giunta è chiamata a farsi cari-
co delle dinamiche in atto e a 
cercare soluzioni che servano 
alla nostra comunità e che sia-
no realmente efficaci». 

• Un operaio in fabbrica. Rispetto ai primi cinque mesi del 2018, nel 2019 si è registrato un saldo negativo tra assunzioni e dimissioni pari a 1.500 posti

1.500 posti di lavoro persi
nei primi 5 mesi del 2019
I dati dell’Agenzia del lavoro. Cgil, Cisl e Uil lanciano l’allarme e fanno appello alla Giunta
«Fugatti e Spinelli studino una strategia per prevenire una nuova congiuntura negativa»

•L’invito 
«La Giunta deve 
valorizzare il ruolo 
dell’Agenzia del lavoro»

•Il dato positivo
Aumentano i contratti 
a tempo indeterminato
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